
N el cammino dell’anno 
liturgico le tappe delle 

festività arrivano sempre 
puntuali scandendo  il ritmo 
della nostra vita. Dio ci ha 
creati perchè fissino stru-
mento della Sua Lode, ognu-
no chiamato a partecipare 
con il proprio suono alla sin-
fonia del Suo Amore; stru-
menti diversi ma tutti indi-
spensabili. Siamo ancora nel 
tempo di Pasqua che culmi-
nerà nella festa di Penteco-
ste, festa vissuta un po’ in 
sordina... Per fortuna non ci 
sono ne panettoni, né colom-
be né regali, insomma siamo 
“liberi”, ma questa libertà è 
frutto di poca attenzione, 
perché non siamo consape-
voli che lo Spirito Santo è 
una presenza indispensabile 
per la Chiesa. Inizia fra qual-
che giorno il mese di Mag-
gio, non consideriamolo una 

coincidenza con l’attesa della 
Pentecoste! E’ un mese molto 
importante nella tradizione 
Cristiana, è il Mese della Ma-
donna, quanti ricordi di chi ci 
ha preceduto, rosari, fioretti, 
passeggiate con la recita del 
rosario, la partecipazione quo-
tidiana alla messa, insomma un 
bel momento forte. In questo 
mese si vuole dare attenzione 
alla presenza della Madonna 
nella vita della chiesa, lei che è 
stata sempre presente nella vita 
di Gesù, nascita, morte e resur-
rezione, discesa dello Spirito 
Santo nel Cenacolo. La figura 
di questa piccola Donna è una 
dei doni più grandi che Dio  ha 
dato all’umanità. Pensate un 
po’, le apparizioni della Ma-
donna sono tantissime in tutto 
il mondo, e quasi sempre rac-
comanda  la recita   del   S. Ro-
sario. Penso che sia giunto il 
momento di riprendere la recita 
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IL ROSARIO CON MARIA�

“Siamo assidui nélla recita del Rosario sia 
nella comunità ecclesiastica sia nell'intimità 

delle nostre famiglie!” 

Giovanni Paolo II 
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del rosario nelle nostre co-
munità,  soprattutto nelle no-
stre famiglie, che preferisco-
no passare  tante sere dinanzi 
alla TV senza scandalizzarsi 
di quello che vedono, e non 
hanno  il tempo per recitare 
il rosario insieme. La Ma-
donna sa che il maligno vuo-
le distruggere la Famiglia, 
sembra che  in parte ci sia 
riuscito, il tutto è alla portata 
dei nostri occhi... , “hai sa-
puto, hai sentito, poveretti, 
era prevedibile, non pensa-
vamo che andasse a finire 
cosi, ma quella là, quel ti-
po...” sono alcune delle e-
spressioni che ormai comu-
nemente usiamo  con tran-
quillità  davanti al macello di 
una famiglia che si rompe, 
senza riflettere sul male che 
si  provoca alle persone e 
alla società. Per noi cristiani 
oltre che valutare le conse-
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T r e s i l i c o 

AVVENIMENTI: 
 

ESEQUIE 
TRESILICO:  
 
Il 12 Aprile u.s.  sono state celebrate le esequie di Princi Francesca e il 19 di Errigo 
Maria in Cicciari. Ringraziamo la Famiglia Cicciari per le offerte devolute in favore della 
Casa del Pellegrino . 
 
 

Gesù Cristo vincitore della morte e del peccato,  
gloriosamente risorto li accolga nella sua luce eterna. 

 
*  *  * 

BATTESIMI: 
 
La notte di Pasqua in Cattedrale è stato amministrato il battesimo a Calderone 
Antonio. Nel dare il benvenuto nella comunità cristiana lo accogliamo con gioia 
augurandogli la santità. 

guenze sociali si pone un 
altro problema, la presenza 
del Maligno,in quanto come 
dice San Paolo “se una parte 
del corpo soffre tutto il cor-
po soffre”, e non c’è biso-
gno di fare esegesi, tutti 
sappiamo il significato, allo-
ra cosa fare? In  Biologia i 
problemi si risolvono con i 
vaccini, e si investono soldi 
ed energie, si preparano mi-
lioni di dosi, che non basta-
no per tutti, e per il crollo 
della famiglia quale vacci-

no? Sembra un discorso da 
“Bizzochi” invece no, lo dice 
la Madonna, pregate e pregate, 
recitate il rosario, insomma un 
vaccino efficacissimo, speri-
mentato da più di mille anni 
ma non considerato (forse per-
ché non si paga?). Cari fedeli 
tiriamo fuori la nostra corona 
del rosario, ”sgraniamo” que-
sta corona e vedrete che la 
Madonna non ci abbandonerà. 
Si la famiglia è la nostre prio-
rità, e per famiglia noi ricono-
sciamo quella che la Scrittura 

ci ha tramandato: l’uomo e 
la donna lasceranno la pro-
pria casa e insieme  forme-
ranno  una famiglia! Il resto, 
pur con massimo rispetto e 
amore, è altro e non fami-
glia. Ecco perchè anche la 
nostra comunità cittadina 
Cattolica parteciperà a 
Roma il 12 Maggio alla 
giornata della famiglia. 

 
Don Benedetto  

Sostieni le iniziative del territorio con il 5 per Mille,  
a te non costa niente per noi è tanto. 

“Associazione i Ponti” codice 91011090809 
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C a l v a r i o 
RISONANZE DALLA PASQUA 

A ncora una volta  gli eserci-
zi parrocchiali svoltisi nel-

le nostre parrocchie hanno  dato 
inizio alla celebrazione della Pa-
squa, sì, perchè la Pasqua inizia 
con la Quaresima, in quanto crea 
in noi un’ attesa che si realizza 
nell’incontro con Cristo Risorto. 
Bisogna  partire da lontano, al-
trimenti difficilmente si arriverà 
Don Elvio, in tre giorni, vera-
mente ha sollecitato  il nostro 
spirito sia ad una maggiore co-
noscenza degli scritti del Papa, 
commentando  la lettera aposto-
lica, sia  ad una maggiore cono-
scenza del mistero che noi cele-
briamo nell’Eucaristia. (peccato 
che tante persone si sono perse 
questa opportunità). Ci sono sta-
ti anche i ritiri per i diversi grup-
pi parrocchiali, anche questi so-
no stati dei momenti forti in pre-
parazione alla Pasqua. Il Giove-
dì Santo è iniziato con la cele-
brazione dell’ Eucaristia nelle 
nostre parrocchie, dove  è stata  
celebrata anche la lavanda dei 
piedi con il gruppo degli aposto-
li, anche questa una esperienza 
forte, dopo diversi anni siamo 

arrivati a costituire un gruppo di 
apostoli adulti con cui  speria-
mo di fare un cammino di for-
mazione  affinché diventino te-
stimonianza per gli altri. Il Ve-
nerdì Santo, oltre al tradizionale 
bacio della Croce, ci ha visti in 
molti riuniti per la processione 
del Signore Morto con la Ma-
donna, tradizione della parroc-
chia  Cattedrale e di Tresilico 
che va mantenuta, tra le tante 
processione questa dovrebbe 
essere sempre di più incoraggia-
ta. La sera ci siamo riuniti  per 
il pio Esercizio della Via Cru-
cis, un momento  forte dove tut-
te e tre le parrocchie davanti 
alla croce hanno  fatto lo stesso 
cammino.Il Sabato Santo, gior-
no di silenzio, una giornata   
strana per molti che non riesco-
no a concentrarsi sul mistero 
della morte di Gesù, la Chiesa 
vive questo giorno nel silenzio 
e nella meditazione, in attesa, in 
tensione verso la Pasqua ormai 
vicina;  il fatto che non ci sono 
celebrazioni   non vuol dire che 
non ci siano delle liturgie da 
celebrare, è che ci si fa distrarre  

da altro. Arriva la Notte San-
ta, la Grande Veglia,  cele-
brata da tutte e tre le comuni-
tà, e presieduta dal Vescovo, 
non possiamo nascondere la 
difficoltà che ciò comporta, 
ma non possiamo perdere 
questa celebrazione per moti-
vi, sia pur condivisibili, ma 
non sufficienti per giustifica-
re la nostra assenza. Questa 
notte è stata  speciale anche 
perché si è amministrato il 
Battesimo a un bambino del-
la nostra comunità parroc-
chiale, Antonio, un momento 
veramente emozionante! 
Quando  è stato immerso nel-
le acque del  fonte battesima-
le si è sperimentato concreta-
mente cosa vuol dire passag-
gio dalla morte alla vita, dal 
peccato alla libertà. Sembra-
no  piccole cose ma danno 
stile al popolo cristiano e il 
nostro  credere deve rinvigo-
rire la fede ogni giorno se 
non si vuole perdere Gesù 
Cristo dietro i riti e le tradi-
zioni. 
                           

ogni mercoledì ore 21.00 recita del S. Rosario nei quartieri  
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BENEFICI DEL SANTO ROSARIO 
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Giovedì 31 Maggio  
Pellegrinaggio Cattedrale / Tresilico ore 21.30 

Giorno Orario ATTIVITA’ 

 4 primo venerdì 18.30 
19.00/21.00 

S Messa  
Adorazione Eucaristica 

 13 Domenica  11.15 Prime comunioni 

Sabato 26   Veglia Mariana 

Domenica 27  11.15/19.00 
 

S Messe Solennità di Pentecoste 
 

1 giugno primo  venerdì 18.30 
19.00/21.00 

S Messa 
Adorazione Eucaristica 

6 Domenica  10.15 Prima Comunione 

24 Giovedì  16.00/20.00 Adorazione Eucaristica 

27 Domenica  10.15 S. Messa solennità di Pentecoste 

6 Domenica  17.30 Gruppo famiglie (seminario) 

8 Martedì  12.00 Supplica 8 (a zurgonadio) 

20 Domenica 19.30 Gruppo apostoli (Calvario) 

26 sabato   Veglia Diocesana  di Pentecoste (Cattedrale) 

10 Domenica giugno 18.30 S. Messa seguirà processione del  
Corpus Domini 

15 Venerdì giugno 18.30 S. Messa S. Cuore di Gesù (TRESILICO) 
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